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Il cantante 
sta per 
partire per 
gli Usa dove 
terrà alcuni 
concerti 

Lucio «Dallas» 
ROMA — La notizia è con
fermata: Lucio Dalla, il no
stro cantautore forse più 
critico nei confronti degli 
Stati Uniti, ha accettato di 
§locare la carta americana. 

u quell'«Amerlca lontana, 
dall'altra parte della luna», 
cantata in Anna e Marco 
sbarcherà il 12 marzo, In 
compagnia degli •Stadio»; ci 
resterà una quindicina di 
giorni, per un totale di una 
decina di concerti, divisi tra 
Stati Uniti e Canada e, so
prattutto, non affronterà 11 
consueto pubblico delle co
munità italo-americane, 
ma quello, ben più vasto e 
imprevedibile, che affolla i 
concerti degli Elton John e 
delle Madonne. 

Il progetto viene da lonta
no e conclude una serie in
terminabile di trattative, 
assicurazioni, ripensamenti 
e riassicurazioni, che sem
bravano essersi interrotti 
quattro anni fa, dopo un 
viaggio conoscitivo negli 
Stati Uniti dal quale Dalla 
era ritornato senza risultati 
e piuttosto contrariato. Og
gi, con una popolarità con
solidata in tutta Europa — 
conta su un massiccio mer
cato discografico in Fran
cia, in Germania, in Austria 
e in Svizzera — e con un al- '• 
bum, Bugie, che, in tre setti
mane, ha totalizzato la bel
lezza di duecentomila copie 
vendute, il risvolto statuni
tense sembra essere la logi

ca conclusione di una car
riera ventennale. Già alcuni 
anni fa, Billboard e Varlety 
Indicavano in lui un possibi
le candidato italiano alle 
classifiche americane. Po
chi giorni fa Varlety gli ha 
dedicato addirittura una 
pagina. 

Incontriamo l'artista bo
lognese .nella sua casa di 
Roma. È appena rientrato 
da Parigi, dove ha tenuto tre 
concerti di grande risonan
za come testimonia anche la 
entusiastica recensione de 
L'express. Si appresta a pre
parare il suo viaggio ameri
cano con la sicurezza del 
manager e senza trascurare 
gli impegni italiani. Volerà 
a Bologna per un paio di 
giorni per seguire un mis
saggio degli «Stadio» e tor
nerà nottetempo a Roma, 
per riprendere la promozio
ne di Bugie. 

«Sarà una vera tournée 
americana — dice Dalla —, 
fuori dai circuiti italo-ame
ricani, dove hai sempre la 
sensazione di giocare in ca
sa. Boston, Chicago, New 
York, poi Montreal e Toron
to, in locali come il Palla-
dlum e il Top-Gate. La cosa 
mi diverte». 

— Se ben ricordo — lo in
terrompo — tre o quattro 
anni fa tornasti dagli Usa 
con un diavolo per capello, 
assicurando che non avre
sti mai lavorato laggiù, 
che non c'era posto per te, 

che il music-business ame
ricano ti faceva schifo. 
Cos'è cambiato oggi? Hai 
un'immagine diversa di 
quel paese? ' 
«Devo essere diventato 

{>lù paziente e più dlsponibl-
e. Tutto qui. Di quel paese 

ho molte immagini contra
stanti: quella Infantile, mi
tica, tra Tarzan e Topolino, 
che è quella a cui sono più 
affezionato.» quella di ven* 
t'annl fa, con Dylan, Nixon 
e 11 Vietnam, un po' irreale 
anche quella ormai. Poi l'A
merica di oggi della politica 
"muscolare" di Reagan, del
la sindrome di Rambo. Tut
tavia gli Stati Uniti conser
vano un fascino innegabile. 
Sono un mondo nel quale ci 
specchiamo in continuazio
ne senza renderci conto che 
ci appartiene meno della Ci
na o del Tibet, ci assomiglia 
poco e niente. Ho un'espe
rienza anche di viaggiatore 
curioso, che cerca di coglie
re un'idea reale di questo 
paese. Sono già stato due 
volte negli Stati Uniti, per 
un totale di tre mesi circa*. 
- — Dalla prima volta sono 

passati ormai quindici an
ni. Se ben ricordo la tour
née nacque dal tuo exploit 
con la canzone «4/3/83 
(Gesù Bambino)»» 
«SI. Feci molti spettacoli 

davanti a un pubblico di ita
liani che avevano seguito 
Sanremo e mi conoscevano 
solo per quella canzone— E 

si aspettavano che termi
nassi 1 concerti con 'O sole 
mio o Fratelli d'Italia. Tor
nai un po' stravolto e per 
qualche anno non ci pensai 
più». 

— La seconda volta fu du
rante l'inverno '81/'82 e fu 
un'esperienza un po' di-

- versa... 
•Sì. Intanto non ci andavo 

per fare concerti, ma per un 
viaggio di ricognizione, in 
previsione di un lancio negli 
Stati Uniti. Dovevo incon
trare produttori americani e 
cercare di capire se per me 
c'era posto in quella realtà 
musicale. Visitai le capitali 
della musica, New York, Los 
Angeles, San Francisco, Na
shville... Tornai dopo due 
mesi molto contrariato». 

— Perché? 
«Mi annoiai a morte. Non 

trovai niente di Interessan
te, a parte la musica degli 
artisti di colore e... Disney-
land, naturalmentel». 

— Nient'altro? 
•Forse sì. Per esemplo mi 

resi conto di come sia stupi
do parlare degli Stati Uniti 
come di una realtà unica, 
monolitica. È come dire che 
spagnoli e finlandesi sono 
europei. Non significa nien
te, visto che un contadino 
del Nebraska conosce i ne
gri di New Orleans meno di 
me o di te; che New York e 
Los Angeles sembrano le 
capitali al due continenti di

versi; o che New York è più 
Europa di quanto Io sta Ro
ma...». 

— Cosa ti affascina di più 
oggi al pensiero di tornare 
là? 
«Quello che mi affascina 

quando faccio un concerto a 
Berlino, a Parigi o a Rovigo: 
la gente che, quando ti 
ascolta a un concerto, di
venta più ricettiva, più sen
sibile dell'individuo preso 
singolarmente...». 

— Quella gente che, qui 
in Italia, sembra di colpo 
avere ritrovato con «Bu
gie» il Lucio Dalla che 

• amava? 
«Non che mi aspetti una 

risposta del genere. Là mi 
conoscono solo per sentito 
dire. Ma la mia disposizione 
è quella. Non è un caso che, 
dopo due album difficili e 
anche antipatici, ho scritto 
canzoni semplici, chiare, 
senza presunzioni. Era da 
tre anni che cercavo di scri
vere così». 

— Nella canzone «Se io 
fossi un angelo», ci sono 

: versi molto duri nei con
fronti degli Stati Uniti. 
Che succederà se si accor
gono di quello che stai 
cantando? 
«Sono duri nel confronti 

del potere. Me la prendo an
che con i sovietici. Comun
que l'ho già fatta tradurre In 
inglese alla lettera. Staremo 
a vedere...». 
- — In occasione della tour

née, il tuo ufficio-stampa 
ha diramato un comuni
cato negli Stati Uniti nel 
quale si dice e he, per quan
to tu sia l'artista più ama
to in Italia, sei anche quel
lo meno riconducibile al 
cliché del «cantante all'i
taliana» da esportazione, 
con do-di-petto e svolazzo-
in-coda, di derivazione 
operistica. Che ne pensi? 
«Lo considero una dove

rosa precisazione ad un 
gubbllco che ha del cantan-

; italiano un'immagine un 
po' folcloristica». 

— Cosa ti auguri da que
sta tournée? 
•Che qualcuno tra il pub

blico si accorga che la mia 
musica è più vicina a Giaco
mo Puccini che non a Bruce 
Springsteen...». 

Granfranco Baldazzi 

Musica A Reggio Emilia due opere del grande autore inglese del 
Seicento: Pier Luigi Pizzi le ha unificate in uno splendido spettacolo 

n bello di Purcell 

Piar Luigi P a i regista da * * opere«Odea Santa 

Nostro sorvizio 
REGGIO EMILIA — D mon
do Urico è veramente cam
biato, e diciamolo con place-
re, In meglio. Chi, dieci o 
venti anni orsono, avrebbe 
immaginato un pubblico 
emiliano pron toad accoglie
re con mezz'ora di applausi 
la serata di un musicista In
glese del Seicento? Proprio 
questo è accaduto al Teatro 
Valli dove 1 reggiani hanno 
tributato un autentico trion
fo aiiOde a Santa Cecilia e 
all'opera DIdone ed Enea di 
Henry Purcell riunite da 
Pier Luigi Pizzi in un unico 
spettacolo: uno del suol più 
belli, più sofisticati, per la 
sovrabbondanza di simboli, 
Immagini, richiami pittorici 
e culturali. Un miracolo di 
abilità e di gusto, forse un 
tantino Irritante come tutti l 
miracoli, e certamente 11 più 
arduo dopo la strausslana 
Salomè e 11 Rinaldo di Haen-
del gli realizzati a Reggio 
per lì circuito emiliano. 

Qui ci conviene arrestarci 
perchè gli aggettivi richiedo
no una spiegazione. E la 
spiegazione va ricercata co
minciando da Purcell che, 
nella DIdone e ne/iDde, offre 

due tra 1 momenti più alti 
della sua altissima arte. E di
re altissima è ancora dir po
co, perchè Purcell è anch'egll 
un miracolo apparso tre se
coli orsono, fra II 1659 e li 
1695:36anni di vita durante 
1 quali prende la musica 
sbocciata In Italia e In Fran
cia con Monteverdl, Cavalli e 
Lulll, per trapiantarla In In
ghilterra e lì li suo genio me
lodico e drammatico le rega
la una seconda fioritura, ali
mentata dal fermenti di un 
mondo politico e Intellettua
le in rapida trasformazione. 
Basti ricordare che nel 1688 
gli Inglesi cacciano, con una 
pacifica rivoluzione, l'ultimo 
degli Stuart 

L'anno dopo Purcell com
pone DIdone per uno spetta
colo dell'Istituto delle Fan
ciulle Nobili di Chelsea, 
mentre /Ode appare nel 
1692, destinata al concerto 
annuale organizzato da un 

S-uppo di nobili appassiona' 
nel giorno della protettrice 

della musica. La doppia de
stinazione è significativa: 
Puna e l'altra composizione 
si rivolgono a un pubblico di 
•dilettanti* che amano suo
nare, cantare e anche danza

re tra loro, siano le allieve di 
una scuola o l gentiluomini 
di un circolo aristocratico. 
Amatori, quindi, e artisti che 
garantiscono a Purcell una 
libertà formale assai più am
pia delle istituzioni di corte. 

Lo spettacolo ideato da 
Pizzi parte da questo clima 
storico: il vasto palcoscenico 
del Valli si trasforma nel sa
lone della musica dell'Istitu
to delle Fanciulle Nobili di 
Chelsea dove si celebra l'An
niversario ceclliano. Aliatisi 
dispongono 1 suonatori; In 
fondo si apre 11 grande orga
no dalle canne d'argento; in 
mezzo si muovono le danza
trici e I cantori che, alla pre
senza dello stesso Purcell, 
Intonano l'inno festivo Inse
rendovi, prima della fine, 11 
dramma dell'infelice regina 
DIdone, condotta a morte 
dall'amore per l'eroe troiano 
Enea. 

In tal modo l'ode e la tra
gedia vengono a formare un 
TutfunJco che musicalmente 
funziona nel modo migliore, 
perchè l'alternarsi di parti 
solistiche e corali è U medesi
mo, sia nella cantata sia nel 
componimento o sia nell'o

pera teatrale. Ed anche lo sti
le è così slmile che, dopo 11 
sublime lamento di DIdone 
— una delle più grandi pagi
ne della musica di tutti J 
tempi — la ripresa dell'Ode 
suona come un compianto 
funebre per la morte della 
sventurata Regina. Ma è so
prattutto llncomparablle 
ricchezza dell'Invenzione di 
Purcell, Il fascino delle melo
die tinnovantesi con Inesau
sta varietà a unificare 11 tut
to al livello di una perfezione 
assoluta. 

Così assoluta da assorbire 
anche qualche incertezza 
dell'esecuzione alle prese 
con gli Infiniti problemi po
sti dal distacco di tre secoli: 
problemi di voce, problemi 
dlfusione tra strumenti anti
chi e moderni, tutti superati 
con decoro dall'Orchestra 
dell'Emilia Romagna com
pletata da un gruppo di vari 
solisti, dal coro del teatro e 
da una folta compagnia di 
canto tra cui ricordiamo al
meno Margarita Zlmmer-
mann (intensa DIdone), Fio
rella Pedleonl (Bellnda), Na-
thalle Stutzmann (Maga), 
Nicolas Rlvenq (Enea), Tho

mas Thomasehke,. Carmelo 
Caruso e tanti altri Tutti 
guidati con competenza da 
Charles Frederik Farncom-
be e tutti In costume secente
sco. 

n costume, si Intende, non 
è un vezzo esteriore, ma uno 
degli elemen ti principali del
la ricostruzione dell'antico 
mondo voluto da Pizzi. Un 
mondo di cui, oltre l'abito, si 
rinnova lo spirito di un'arte 
legata alla pittura, alla dan
za e, In una parola, alla scena 
vagheggiata come 11 centro 
del pensiero dell'epoca. 

Qui Pizzi dà veramente 
fondo allo scibile unendo 
Idealmente 11 culto di Santa 
Cecilia con la profusione del 
simboli della cena dramma
tica. Non occorre dire quale 
sia la ricchezza delle Imma
gini composte rievocando la 
grande pittura, da Raffaello 
al Carpaccio, dal Gentileschi 
al Reni al Vermeer che han
no dipinto la Santa con colo
ri di cielo tra la profusione 
argentea e dorata degli stru
menti musicali. È un conti
nuo rinnovarsi di figure, di 
scorci, di assieme tra t quali 
l'occhio ammirato si sperde. 

Una magnifica riuscita, 
anche se talvolta proprio 
l'abbondanza delle Immagi
ni rischia di attenuare 11 sen
so di uno spettacolo ̂ privato» 
come era la rappresentazio
ne del dramma di Dldone ed 
Enea all'Istituto delle Fan
ciulle di Chelsea. Un dram
ma di una sublime Intimità, 
di toccanti sentimenti amo
rosi che vengono un po'som
mersi dall'alluvione degli 
strumenti musicali che Inva
dono la scena. L'organo che 
fa da letto a DIdone, Il vio
loncello bruciato nel rito del
le streghe, trasformato in 
scudo o in nave, le trombe e l 
clmbalt portati in processio
ne sono tutti elementi In sé 
affasclnan ti ma che, aggiun
ti alle macchine, agli astro
labi, alle fiamme simboliche 
e alle candele decorative, rie
scono un po' frastornanti. 
Come se 11 gusto del bello 
spettacolo prendesse la ma
no a Pizzi. 

Ma polche sulla bellezza 
non vi sono dubbi, la serata, 
all'insegna delle meraviglie, 
ha ottenuto un esito trionfa
le, Involontariamente accen
tuato dal fischio di un unico 
spettatore Isolato che, figlio 
di un onesto droghiere, a 
quanto mi dicono, dimostra
va scarsa conoscenza delle 
spezie britanniche. 

Rubana Tadaachi 

SENZA TETTO NE LEGGE 
di AGNÉS VARDA 

LEONE D'ORO AL FESTIVAL DI VENEZIA 1985 

PREMIO DELLA STAMPA INTERNAZIONALE - CONSENSI CATTOLICI DELLO. CIC 
LA LEONESSA DORO: è stato 
un bel trionfo per Agnés Varda. 
Meritato. Un film rigoroso, di 
stile asciutto, privo di senti* 
mentalismi o concessioni. Un 
apparente deserto di emozio
ni... «Viandante senza meta, 
ex dattilografa sceglie la stra
dai. In poche parole questa 6 
la storia... L'annuncio... Emo
zionante prodotto dei nostri 
tempi, la storia gelida di una 
giovane vagabonda. Siamo 
con lei sulla strada senza 
schermo che ci separi se non lo 
scudo grintoso di «quella fac
cia sporca d'angelo». Chi l'in
contra «quella regina di strac
ci», chi l'ha incontrata resta 
colpito... Eppure sembra che 
ostenti mancanza di obbiettivi: 
superflua, invisibile. AGNÉS 
VARDA l'ha seguita lungo la 
strada: interrogarla? Amarla? 
Abbandonarla? Lei si ferma, ti 
guarda e se ne infischia del 
mondo intero. 

Su quella strada vince la 
VARDA trascinando con sé un 
successo profondo che pene-

Ntlla foto: SANDRINE BONNAIRE In una scena del film 

tra nelle coscienze. Vince poi
ché diventiamo protagonisti 
non indifferenti, per niente si
mili a Simona, MONA, LA pro
tagonista. Per questo improv

visamente, senza ragione ap
parente. lei, la viandante senza 
meta, diventa struggente. 

Un ruolo da animale sceni
co, tanta presenza, nessuna 

enfasi. 
Applausi a scena 

Venezia. Un film che 
i giovani a discutere. 
VOTO di Agnés Varda 

aperta, a 
trascinerà 
Il capota-

in;n\ 
DI PRIMAVERA 

novità per la casa 
e il tempo libero 
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L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

i ricerca 
UN CAPO UFFICIO STAFF SPE 

Studio Progetti Energetici 
al quale affidare il coordinamento degli studi, progetti e speri
mentazioni nel settore energetico, nonché funzioni di supporto 
alla progettazione e realizzazione di impianti di teleriscalda
mento e cogenerazione. 
L'attività comprenderà anche la conduzione e gestione di im
pianti termici ed il coordinamento del Servizio Assistenza 
Utenti Gas. 
Il candidato ideale dovrà: 
— essere in possesso di diploma di laurea in Ingegneria 

(Meccanica. Elettrotecnica, Chimica o Nucleare); 
— avere un'età non superiore a 35 anni; 
— avere maturato precedenti esperienze nel settore. 
— avere una buona comprensione della lingua inglese: 
L'inquadramento previsto è quello della categoria AS. 2* livello 
(massima categoria prevista del CCNL dipendenti Aziende 
Elettriche Municipalizzate con maggiorazione del 2* livello re
tributivo). 
Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curriculum per
sonale allegando copia del diploma di laurea e certificato di 
nascita alla Segreteria Generale dell'Azienda Municipalizzata 
del Comune di Modena. Viale C. Sigonio 382. 41100 Modena 
entro il 14 marzo 1986. 
La scelta sarà fatta dalla Direzione anche mediante colloquio 
su materie attinenti al posto da coprire. 
Si assicura la massima riservatezza e sarà data risposta a 
tutti gli interessati. 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Localo 1-23 Torino 

E indetto pubblico concorso per il conferimento di 121 
MIMMO neN'ewnbito dasValllniie (H rteac 
tata di cui n. 7 a tempo definito e n. 5 a tempo pieno a favore 
di laureati o diplomati di scuola media superiore, ffiailenia, 
ora 12 dal 14 m e r a 1988. Per informazioni rivolgersi all'Uf
ficio borse di studio dell'Ospedale S. Giovanni Battista (corso 
Bramante 90). tei. 6666. int. 315. 

IL PRESIDENTE 

8. % 

Adriano Guerra 

Il giorno che 
Chruscév parlò 
Dal XX Congresso alla 

rivolta ungherese 
Materiali inediti e nuove interpretazioni dei 

fatti del 1956. 
In appendice il testo integrale del "rapporto 

segreto" 

"PoMice e scosta" 
Lire 25 000 

L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ricerca 
UN CAPO REPARTO SERVIZI TECNICI GENERALI 
al quale affidare il coordinamento della struttura aziendale incari
cata della: 
— progettazione, realizzazione, manutenzione ordinaria e straor

dinaria delle opere edili aziendali e delle relative aree di perti
nenza. compresa la necessaria impiantistica elettrica, termoi
draulica e tecnologica in generale; 

— gestione di tutti gli impianti e servizi di interesse generale. 
quali sistemi di sicurezza e controllo accessi, manutenzione 
verde aziendale, pulizia locali ed aree aziendali, sgombero 
neve. ecc. 

La funzione richiede spiccate capacità manageriali e di coordina
mento nonché conoscenze sulle tecniche di organizzazione della 
manutenzione. 
Il candidato ideale dovrà: 
— essere in possesso di diploma di laurea in Ingegneria Civile o 

industriale; 
— avere un'età non superiore a 35 anni; 
— avere maturato precedenti esperienze nel settore. 
L'inquadramento previsto è quello della categorìa AS 2* livello 
(massima categoria prevista del CCNL dipendenti Aziende Elettri
che Municipalizzate con maggiorazione del 2* livello retributivo). 
Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curriculum persona
le allegando copia del diploma di laurea e certificato di nascita alla 
Segreteria Generale dell'Azienda Municipalizzata del Comune di 
Modena, viale C. Sigonio 382. 41100 Modena entro il 14 marzo 
1986. 
La scelta sarà fatta dalla Direzione anche mediante colloquio su 
materie attinenti al posto da coprire. 
Si assicura la massima riservatezza e sarà data risposta a tutti gli 
interessati. 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 

J Editori Riuniti1 

L'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ricerca 
UN CAPO UFFICIO ftWORMATICA 

al quale affidare il coordinamento dello sviluppo e dell'evolu
zione del sistema informativo aziendale nonché la gestione 
dell'evoluzione di procedure automatizzate esistenti nel cam
po della contabilità generale, finanziaria, industriale, magazzi
no. bollettazcne. paghe, contributi, ecc. 
La funzione presenta marcate caratteristiche di Data Base 
Admmistrator nonché di project Leader per lo sviluppo di 
progetti informatici futuri. 

Il candidato ideale dovrà: 
— essere in possesso di diploma di laurea; 
— avere un'età non superiore a 35 anni; 
— avere una buona comprensione della lingua inglese; 
— avere maturato precedenti esperienze nel settore. 
L'inquadramento previsto è quello de»la categoria AS, 2* fivefto 
(massima categoria prevista del CCNL dipendenti Aziende 
Elettriche Municipalizzate con maggiorazione del 2* kveao re
tributivo). 

Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curriculum per
sonale allegando copia del diploma di laurea e certificato di 
nascita alla Segreteria Generale dell'Azienda Municipalizzata 
del Comune di Modena. Viale C. Sigomo 382. 41100 Modena 
entro il 14 marzo 1966. • 
La scelta sarà fatta dalla Direzione anche mediante colloquio 
su materie attinenti al posto da coprire. 
Si assicura la massima riservatezza e sarà data risposta a 
tutti gb interessati. 
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